Maternità e Paternità 

appartenenti al dipartimento della Pubblica Sicurezza  

D. Lgs. 151 del 26.3.2001

integrato dal D. Lgs. 115 del 23.4.2003


	Istituto
	riferimenti normativi 

	A) Controlli Prenatali

Le lavoratrici gestanti hanno diritto a permessi retribuiti per esami prenatali, accertamenti clinici, visite mediche specialistiche se coincidono con l’orario di lavoro.

Concessione: previa istanza e successivamente documentazione giustificativa attestante la data e l’orario. 

“Beneficiaria esclusiva la madre”

Trattamento economico intero


	· Art  14 D.Lgs. 151/2001.

Vedi anche

Leggi

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c. 1.
Circolare Inpdap 

· N. 24 del 29.5.2000

	B) Interdizione dal lavoro

“Gravidanza” – tutela della salute della lavoratrice

· durante il periodo di gravidanza – in seguito a complicazioni della gestazione;

· quando, non è possibile spostare la dipendente a mansioni non operative – durante la gravidanza e fino a 7 mesi dopo il parto;

· quando le condizioni di lavoro o ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino.

Concessione: il provvedimento definitivo di interdizione viene adottato dell’Ispettorato del lavoro. 

“Beneficiaria esclusiva la madre”

Trattamento economico intero – art. 21/c. 7 del D.P.R. n. 164/2002.


	· Capo II e art. 17/c.mi 2,3 e 4 del D.Lgs. 151/2001; integrato dall’art. 2 del D.Lgs. 115/2003-

Vedi anche

Leggi

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c.1 e art. 21/c.7;

Circolari M.I.

· n. 333-A/9807.F.6.2. del 6.8.2001- che richiama le disposizione impartite con la n. 333/A/9807.F.4 del 30.3.1999.

Circolare Inpdap 

· n. 24 del 29.5.2000

	C) Congedo di  Maternità

· 2 mesi prima e 3 mesi dopo – considerando la data presunta del parto;

· oppure – previa attestazione del medico competente – un mese prima e 4 mesi dopo – considerando la data presunta del parto;
· In caso di parto prematuro, con necessità del bambino di un periodo di degenza – previa presentazione di un certificato medico di idoneità al servizio – può chiedere che il congedo decorra dalla data di dimissioni del bambino dalla struttura ospedaliera. 
Concessione: la dipendente ha l’obbligo di consegnare prima dell’inizio del periodo di congedo il certificato con la data presunta del parto e consegnare il certificato (ovvero la dichiarazione sostitutiva) di nascita del figlio entro 30 giorni dalla nascita.   

“Beneficiaria esclusiva la madre”

Trattamento economico intero – art. 21/c. 7 del D.P.R. n. 164/2002. 


	· Art.li 16 – 17/1°c. – 20 del D.L. 151/2001, integrato dal art. 2 del D.Lgs. 115/2003-

Vedi anche

Leggi

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c.1 e art. 21/c.mi 5 e 7;

Circolari M. I.

· n. 333-A/9807.F.6.2. del 6.8.2001- che richiama le disposizione impartite con la n. 333/A/9807.F.4 del 30.3.1999;

· n. 333-A/9807.B.6. del 24.1.2003 – “Congedo Parentale”.

Circolare Inpdap

· n. 24 del 29.5.2000
· n. 49 del 27.11.2000.

	Istituto
	riferimenti normativi 

	D) Congedo di partentita’

Diritto del padre lavoratore, nei casi, di morte o grave infermità della madre, in caso di abbandono e/o affidamento esclusivo del bambino al padre – dalla nascita del bambino e 3 mesi dopo la data presunta del parto.  

Previa consegna certificazione.

“Beneficiario esclusivo il padre”.

Trattamento ecocomico: intero a tutti gli effetti – art. 21/c. 7 del D.P.R. n. 164/2002.

	· Art. 28 del D. Lgs. 151/2001-
Vedi ancghe

     Leggi

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c.1 e art. 21/c.7;

Circolare Inpdap 

· n. 24 del 29.5.2000
· n. 49 del 27.11.2000.

	E) Congedo Parentale

Per  ogni bambino, fino a 8 anni di età (compreso 8° compleanno):

· 10 mesi continuativi o frazionati – con un massimo di 6 mesi per genitore. – Per la madre trascorso il periodo di congedo di maternità – per il padre dalla nascita del figlio;
· il padre può utilizzare un mese in più – elevando a 11 mesi il periodo complessivo – nel caso in cui abbia utilizzato almeno 3 mesi di congedo anche non continuativi;
· qualora vi sia un solo genitore 10 mesi continuativi o frazionati.
Concessione: (preavviso al datore di lavoro non inferiore a 15 gg. – salvo i casi di oggettiva impossibilità) – 

Beneficiari entrambi i genitori anche contemporaneamente – o, anche nel caso in cui l’altro genitore non né abbia diritto. Tra un periodo di congedo e l’altro è necessaria la ripresa dell’attività lavorativa (almeno un giorno).

Trattamento economico:

· spetta il 30% della retribuzione per un periodo massimo di 6 mesi tra i genitori e fino al 3° anno di età del bambino. Il restante periodo, tranne per redditi bassi (euro ____________) che beneficerà del 30% della retribuzione, non spetterà alcun assegno.

· inoltre, in alternativa, il dipendente potrà utilizzare il Congedo Straordinario per gravi motivi nel limite di 45 giorni, anche frazionabili, nel 1° triennio di età del bambino (compreso il giorno del 3° compleanno), e, non oltre il limite dei 6 mesi complessivi fra i coniugi, e, se non utilizzato per altri motivi.  

È prevista la contribuzione figurativa, esclusi gli effetti per le ferie e la tredicesima, ad esclusione dei periodi utlizzati in C.S..

Se i genitori sono entrambi appartenenti ai ruoli della P. di S., verrà attribuito a ciascuno di essi il trattamento del C.S., e per ciascun figlio.


	· Art. 32 e 34 del D. Lgs. 151/2001-

Vedi anche

Leggi

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c. 1 e art. 21/c.mi 1 e 2;

Circolari M.I.

· n. 333/A/9807.F.4 del 30.3.1999 – “competenze a provvedere”;

· n. 333-A/9807.F.6.2. del 6.8.2001;

· 333-A/9807.B.6. del 24.1.2003 – “Congedo Parentale”;

Circolare Inpdap

· n. 24 del 29.5.2000
· n. 49 del 27.11.2000.

	Istituto
	Riferimenti normativi 

	F) Riposi e permessi

· diritto della madre, di un periodo di riposo di 2 ore al giorno, fino al compimento di un anno del bambino;  

· le ore sono raddoppiate in caso di parti plurimi, e possono essere utilizzate anche dal padre;
· Stesso diritto, di 2 ore di permesso al giorno è riconosciuto al padre nelle seguenti ipotesi:
a) Nel caso di affidamento esclusivo del figlio al padre;
b) In alternativa alla madre lavoratrice dipendente che non se ne avvale;
c) Nel caso in cui la madre non sia lavoratrice dipendente;
d) In caso di morte o di grave infermità della madre.
Il diritto del padre è escluso se la congiunta non svolge attività lavorativa, ovvero se dipendente, nel caso in cui vi sia un’interruzione del rapporto di lavoro, o anche nel caso in cui la madre sia in interdizione o stia utilizzando il congedo di maternità o parentale.   
Mentre la madre ha diritto ai permessi anche durante i periodi di congedo parentale del marito. 

I periodi di permesso sono ridotti di un’ora al giorno se si usufruisce di asili nido istituiti dal datore di lavoro.

Beneficiari entrambi i genitori.

Trattamento economico intero a tutti gli effetti.


	· Art.li 39, 40 e 41 del D. Lgs 151/2001

Vedi anche

       Leggi

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c. 1 e art. 21/c. 8;

Circolari M.I.

· n. 333-A/9807.F.6.2. del 6.8.2001;

Circolare Inpdap

· n. 24 del 29.5.2000
· n. 49 del 27.11.2000.

Sentenze

· Corte Costituzionale n 179 del 2 aprile 1993;

	G) Congedi per la malattia del figlio

Per ciascun figlio,

· Permessi illimitati fino al 3° anno di età del bambino;

· 5 giorni di permesso all’anno, per ciascun genitore, fino al 8° anno del bambino.

Concessione: presentazione del certificato di malattia (attestante la durata*) rilasciato da un medico specialista del S.S.N. o con esso convenzionato – e attestazione che il coniuge, se dipendente, non si sta avvalendo del medesimo beneficio.

Per la malattia del bambino sono inapplicabili le disposizioni sul controllo della malattia del lavoratore vigenti in via generale. 

“beneficiari entrambi i genitori alternativamente – può  usufruirne anche il dipendente che ha il coniuge che non lavora.”

Trattamento economico: non è prevista copertura retributiva.

Comunque, è previsto, l’utilizzo dell’istituto del Congedo Straordinario per gravi motivi, se non utilizzato ad altro titolo, nel limite di 45 giorni all’anno (solare), per ogni genitore (se entrambi della P. di S.), integrati da 5 gg. (per un totale di 50 gg.), fino al 3° anno di età del bambino,. Inoltre, è prevista la possibilità di utilizzare il C.S. fino all’ottavo anno del bambino. In quest’ultima ipotesi la concessione  riveste carattere discrezionale.     

È prevista la contribuzione figurativa, esclusi gli effetti per le ferie e la tredicesima, ad esclusione dei periodi utlizzati in C.S..

* “non vi è l’onere di comunicare la diagnosi – L. n. 675 del 31.12.1996 (privacy)”  
	· Art. 47 e 48 del D. Lgs. 151/2001

Vedi anche

       Leggi

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c. 1 e art. 21/c.mi 3 e 4;

       Circolari M.I.

· n. 333/A/9807.F.4 del 30.3.1999 – “competenze a provvedere”;

· n. 333-A/9807.F.6.2. del 6.8.2001;

· 333-A/9807.B.6. del 24.1.2003 – “Congedo Parentale”;

Circolare Inpdap 

· n. 24 del 29.5.2000
· n. 49 del 27.11.2000.

	Istituto
	Riferimenti normativi 

	H) Adozioni e affidamenti

a) Congedo di maternità e paternità

· Il Congedo (3 mesi) è concesso, nel caso di adozioni e affidamento del bambino fino a 6 anni, dal momento dell’ingresso nella famiglia;

· Per adozioni e affidamenti preadottivi internazionali è previsto lo stesso periodo (3 mesi) per minori fino alla maggiore età e dall’ingresso in famiglia; 

· Al padre spettano solamente nelle ipotesi già previste per il congedo di paternità per la nascita del figlio, oppure nel caso in cui la madre non né ha fatto richiesta; 

Inoltre, per adozione o affidamento preadottivo di minore straniero i genitori hanno diritto di usufruire di un congedo non retribuito per il periodo di permanenza nel paese estero (tale periodo è considerato interruzione del servizio).     

b) Congedo parentale  

· Il periodo di 6 mesi (previsto per i figli naturali fino a 3 anni – quale trattamento economico) è elevato a 6 anni e comunque spetta nei primi 3 anni dall’ingresso del minore nel nucleo familiare; 

· Oppure, se il minore ha un’età tra i sei e i dodici anni, il congedo è fruito nei primi 3 anni dall’ingresso del minore nel nucleo familiare (elevando, in casi estremi, il periodo per usufruire del beneficio a 15 anni).  

Concessione: l’Ente autorizzato che ha ricevuto l’incarico di curare la procedura di adozione certifica la durata del congedo parentale
Inoltre, in caso di adozione o affidamento nazionale ed internazionale è concesso un periodo di C.S. senza assegni non computabile nei 45 gg. annui. Lo stesso, non riduce le ferie e la tredicesima ed è computato nell’anzianità di servizio.  

c) Congedi per la malattia del figlio
· Il limite di età previsto per i genitori naturali è elevato a 6 anni;
· Fino agli atto anni spettano 5 giorni per ciascun genitore, alternativamente;
· Se il minore entra nel nucleo familiare tra i 6 e i 12 anni, spettano 5 gg. per ciascun genitore, alternativamente, e per i primi tre anni dall’ingresso del  minore nel nucleo familiare.
d) Permessi orari

Spettano anche i permessi orari, fino all’anno di etaà del bambino adottato o affidato, come nelle ipotesi previste per i genitori naturali.

“Beneficiari: padre e madre alle condizioni suindicate e già previste per i genitori naturali.”
Trattamento economico uguale a quello previsto per i genitori naturali, salvo le eccezioni qui rappresentate. 


	· Art. 25 – 26 – 28 del D. Lgs. 151/2001

· Art.li 36 e 37 del D. Lgs. 151/2001

· D.P.R. 164 del 18 Giugno 2002 – art. 17/c. 1 e art. 21/c. 6;

· Art. 50 del D.Lgs. 151/2001-

· Art. 45 del D. Lgs. 151/2001-

Vedi anche 

Circolare Inpdap

· n. 49 del 27.11.2000.
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